
DI  DIEGO SANTINI

◗ Antonio Maria Giuseppe Boggia, figlio 
di Pietro e di Felicita Codiroli, nacque a 
Vellano il 2 luglio 1845. Fu uno dei primi 
morobbiotti a emigrare verso le Ameri-
che. Ricevuto dal Comune di Sant’An-
tonio il necessario certificato di buona 
condotta, ottenne il passaporto e il 23 no-
vembre 1866 si imbarcò a Genova su una 
nave diretta a Buenos Aires. All’arrivo si 
insediò a San Miguel del Monte, cittadina 
di frontiera fondata alla fine del Settecen-
to. La sua prima attività fu probabilmen-
te legata all’agricoltura. Il 10 marzo 1875 
sposò Maria Vanza, nata in Svizzera, di 
due anni più giovane di lui, figlia di Pie-
tro e Luisa Rossetti. Nello stesso giorno e 
nella stessa chiesa di San Miguel Arcán-
gel si sposarono anche Giuseppe Codiroli 
e la giubiaschese Felicita Boggini-Santini. 
Giuseppe, primo cugino di Antonio, era 
arrivato in Argentina due anni prima. 
Morì a soli quarant’anni nel 1885, un mese 

dopo la nascita del suo ultimo figlio, Luis. 
Nel 1870 Giuseppe Codiroli fu padrino di 
battesimo del secondo cugino di Antonio, 
Josè Mossi. Questi si sposò due volte: nel 
1864 con la francese Jeanne Piron (Juana 
Pizo), dalla quale ebbe quattro figli. Ri-
masto vedovo, si unì in matrimonio nel 
1883 con l’argentina Ayala Nicandra che 
gli diede altri sei figli.

Ma torniamo ad Antonio. Dopo il ma-
trimonio lui e la moglie si trasferirono a 
Rojas, nella provincia di Buenos Aires, 
dove Antonio intraprese un’attività com-
merciale in proprio aprendo un negozio 
per la vendita di carbone e, forse, anche 
di legna. Antonio e Maria ebbero tre figli: 
Paulino (1877-?) che sposò Elena Sienra 
ed ebbe quattro figli; Argelia (1880-?) che 
divenne moglie di Juan Modesto Martínez 
ed ebbe otto figli, e Mauricio “Papito” 
(1882-1951) che si maritò con Rosa Albi-
na Molina (Rosalvina) e fu padre di nove 
figli. Attorno al 1890 Maria Vanza e i figli 
Argelia e Mauricio rientrarono in Ticino e si fecero fotografare dal bellinzonese 

Brunel. Nell’immagine mancano Anto-
nio e il primogenito Paulino, perciò non 
sappiamo se anche loro intrapresero il 
viaggio. 

Nel 1933 Paulino fu uno dei promo-
tori della Cooperativa eléctrica di Rojas, 
nata per calmierare i prezzi dell’elettricità 
allora imposti dall’azienda municipaliz-
zata detentrice del monopolio. Mauricio 
fu membro del primo consiglio di ammi-
nistrazione della società* e diventò una 
persona influente a Rojas. Dal padre ap-
prese l’arte del commercio cui si dedicò 
fin da giovane. Iniziò lavorando nell’a-
zienda Almar y Oyhanarte dove conobbe 
Pedro Baguear. Con lui, nel 1908, acquistò 
da Florencio Baguear l’omonima Casa de 
comercio che prese il nome di Baguear y 
Boggia. Nel 1911 i due soci avevano tri-
plicato il capitale iniziale; avendo bisogno 
di più spazio, si trasferirono nell’edificio 
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all’angolo fra le vie Francisco Roca e Bar-
tolome Mitre e ampliarono la gamma dei 
prodotti in vendita. Sull’onda del succes-
so, nel 1917 si trasferirono in un locale 
più ampio. Nel 1920 con l’arrivo di altri 
soci e l’immissione di nuovo capitale il 
nome dell’azienda fu cambiato in Boggia, 

Bussalleu y Cía. Parallelamente Mauricio 
creò la compagnia di assicurazione El Sol 
de Buenos Aires e appoggiò diverse isti-
tuzioni sociali cittadine. I suoi discendenti 
vivono tuttora a Rojas. 

Antonio Boggia morì nel 1929, a 83 
anni. Sua moglie Maria decedette cin-

quantottenne nel 1902. Entrambi riposa-
no nel cimitero di Rojas.

Nota

* Storia di Rojas, https://www.historiasderojas.
com.ar/index1.php?id=id00005.
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